
■ Sono 1.395. La loro me-
moria vive oltre i confini del
Secolo breve in cui tutto è sta-
to scritto. Anche il dramma di
quella nave da guerra su cui
morirono. Era la corazzata
Roma, ammiraglia della Re-
giaMarina, colata a piccol’in-
domani dell’8 settembre
1943, poche ore dopo l’an-
nuncio dell’armistizio.
La guerra non finì quel gior-
no. Ma il messaggio radio che
i marinai della Roma ascolta-
rono quella sera di settembre
sulla nave alla fonda a La Spe-
zia non fu altro che il dram-
matico preludio al tragico de-
stino che li attendeva. Molti, i
più, non tornarono. Altri co-
nobbero la durezza della pri-
gionia. Sono pochi, oggi, per
l’inesorabilità del tempo che
corre via, a poter dire «Io
c’ero».
TraloroRoberto Rosini,91en-
ne «gnaro» di San Faustino,
cheabita in via Tasso, al quar-
tiere Cesare Abba. È l’unico
ancora in vita dei bresciani
chesopravvisseroall’affonda-
mento della Roma, centrata
da duebombe tedesche al lar-
go dell’Asinara nel primo po-
meriggio del 9 settembre.
Unavendetta per la firmadel-
l’armistizio con gli Alleati.
Oggi ricorda e racconta: «Gli
aerei arrivarono alle 15.30 e la
prima bomba ci colpì a dritta,
alcentro della poppa.Trapas-
sò la nave. La seconda arrivò
frail fumaiolo e la plancia. Fe-
ce letteralmente esplodere il
torrionecorazzato». Scoppia-
no i depositi di munizioni, le

lamiere diventano roventi.
Rosini si ustiona i piedi. Ci so-
no compagni che non vedrà
più. Viene soccorso in acqua.
Lo portano in Spagna, dove
viene internato. Riuscirà a
fuggire, sotto falso nome, ed
a partecipare alla guerra di li-
berazione nel Battaglione
San Marco. Il suo racconto è
tra quelli affidati al dvd del-
l’Istituto Luce, «Regia Nave
Roma. Le ultime ore».
Dal superstite a chi coltiva la
memoria di quella tragedia,
per chi perse la vita e per chi
riuscì a tornare a casa. Gio-
vanniBattista Conti,che lavo-
ra alla Cameo di Desenzano,
è figlio di Vasco, originario di
Pietrasanta (Lucca), tra i so-
pravvissuti della Roma. Era a
capo del complesso numero
6, ai pezzi da 90 millimetri. Si
trasferì a Rivoltella, dove è
mancato nel 1992. Radici fa-
miliari, e non solo, hanno av-
viato il figlio sulla strada della
ricerca, della raccolta di testi-
monianze, fotografie, cimeli
ed altro ancora su quanto ac-
cadde quel giorno di settem-
bre di 68 anni fa. È lui a rende-
re attuale il ricordo, a segnare
la ricorrenza: «Personalmen-
tecontinuo ognigiorno arice-
vere materiale attraverso il
mio sito Internet www.coraz-
zataroma.info. Sono alla ri-
cerca di parenti di marinai
che negli anni scorsi viveva-
no nella zona di Brescia».
Con lui, in questi giorni ospi-
te a Sirmione, è la signora Ga-
briella Fabris, milanese, figlia
del capo elettricista di 2ª clas-

se Torquato Fabris, che il 9
settembredel ’43perìsull’am-
miraglia della Regia Marina
con 1.394 fra marinai, ufficia-
li e ammiragli.
Insieme,oggi pomeriggio, i fi-
gli dei marinai della Roma si
recheranno sul lungolago di
Desenzano a rendere omag-
gio al Monumento agli uomi-
ni caduti in mare. Poi, alle 19,
alla Messa celebrata nella
chiesa delle Grezze. Per ricor-
dare chi perse la vita quando
la corazzata fu squassata dal-
le bombe e le lamiere diven-
nero roventi. Come l’inferno.

Enzo Gallotta

Le Costituzioni alla «Conquista della libertà»
Domani l’inaugurazione dell’esposizione ospitata nelle sale del Palabrescia

Il9settembre
■ Era il 9 settembre
1943 (il giorno dopo
l’armistizio) quando
la corazzata Roma
venne affondata dai
tedeschi. Le vittime
furono 1.395.
Sopra (da sinistra)
Torquato Fabris,
Vasco Conti e
Roberto Rosini.
Oggi a Desenzano si
ritrovano alcuni
familiari delle vittime
di quella tragedia

L’esposizione
che si inaugura
al Palabrescia

Roma, l’eco di quel boato
che ancora non si spegne
Molti marinai bresciani sulla nave affondata nel ’43
Oggi a Desenzano un incontro per ricordare le vittime

■ «Mi sonocommossaripercor-
rendo il cammino, fatto di eventi
tragici, purtroppo di alcune ne-
fandezze masoprattutto di esem-
pi di grande dignità, che ci hanno
condotto alla conquista della li-
bertà e dei diritti».
Èorgogliosa, Graziana Campana-
to, presidente della Corte d’Ap-
pello di Brescia, di ospitare nella
«casa» della giustizia bresciana
una mostra dedicata al cammino
delle carte costituzionali curata
da Benito Lorigliola su impulso
del Comitato padovano per il
150˚anniversario dell’Unitàd’Ita-
lia, assistito dal «gemello» della
Leonessa d’Italia», presieduto da

Alfonso Rodella. Nei corridoi del
Palagiustizia, fino al 24 settem-
bre (dal lunedì al sabato, dalle
8.30alle 17) 50 pannelli racconte-
ranno le gesta coraggiose del no-
stro e di altri popoli, per la libertà
e per la costituzione. «La conqui-
stadella libertà», il titolo dell’alle-
stimento - l’inaugurazione è in
programma domani, alle 10 - che
ripercorrela nascitadelle Costitu-
zioni. Una mostra nei luoghi del-
l’Amministrazione giudiziaria
bresciana è una novità assoluta.
Dovecalza apennellola narrazio-
ne di un tragitto lungo, dalla Ma-
gna Charta Libertatum inglese
del 1215, alla Costituzione italia-

na del 1 gennaio 1948.
«Se vi chiedete dove è nata la no-
stra Costituzione, andate nelle
montagne dove caddero i parti-
giani, nelle carceri dove furono
imprigionati. Dovunque è morto
un italiano per riscattare la liber-
tà e la dignità», diceva Piero Cala-
mandrei. E poi l’America, che nel
1774 a Philadelphia, approvò la
«Dichiarazione dei diritti», segui-
ta della Francia rivoluzionaria.
Nelle «Repubbliche sorelle» di
Napoleone, nello Statuto Alberti-
no del 1848 e nella proclamazio-
ne della Repubblica italiana nel
1946,dopo ilventennio didittatu-
ra fascista. p. gr.

A4 USCITA DESENZANO - a 2 km dir. Mantova
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DOPPIO PIENO DI CONVENIENZA.

Con la spesa di e ora anche con
e le sue benzine, le meno care della zona!

In più, le nuove collezioni moda, casa, scuola
ti aspettano per un rientro alla grande.

*( è in area esterna, zona sud)
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